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Art. 1 
Criteri generali

1. Il presente Regolamento disciplina l'uso degli spazi della Casa delle Associazioni.

2.  L'assegnazione di sale della Casa delle Associazioni viene effettuata a favore di
associazioni regolarmente iscritte all'Albo comunale delle Libere Forme Associative.

Art. 2
 Durata delle assegnazioni in uso

1. Le sale della Casa delle Associazioni sono concesse in uso per una durata di 5 anni
salvo rinnovo.

Art. 3 
Modalità d'uso

1.   La  sala  polifunzionale  ed  i  locali  ad  essa  accessori  del  piano  terra  vengono
destinate a centro diurno anziani.

2.  Al centro diurno anziani viene assegnata altresì la gestione del campo di bocce
esterno per l'utilizzo gratuito da parte dei frequentanti il Centro stesso. E' fatta salva la
facoltà  da  parte  dell'Amministrazione  Comunale  di  utilizzare,  direttamente  o
indirettamente,  l'impianto  di  bocce  per  iniziative  sportive  o  ricreative  dandone
congruo preavviso al soggetto gestore del Centro Diurno Anziani.

3.   Le  sale  al  piano  primo  vengono  invece  destinate  alle  associazioni  ad  uso
promiscuo.  Una delle  sale  con maggiore  superficie  viene  tuttavia  destinata  a  sala
riunioni.

4.  E' fatta salva la facoltà dell'Amministrazione di utilizzare la sala polifunzionale del
piano terra, sentito l'organo di gestione del centro diurno anziani, per manifestazioni,
iniziative ed attività  che ritenesse opportuno organizzare nonché concedere in  uso
temporaneo a terzi la sala stessa previo il pagamento della tariffa che verrà all'uopo
stabilita dalla Giunta Comunale.

5.   La  pulizia  interna  delle  sale  dovrà  essere  assicurata  dalle  associazioni
concessionarie delle sale stesse.

Art. 4 
Gestione della Casa delle Associazioni

1.   L'organo di  gestione  del  centro  diurno anziani  assicurerà  i  servizi  generali  di
pulizia  degli  spazi  comuni  (sala  riunioni  del  primo  piano,  servizi  igienici,  scale,
corridoi, ecc.), nonché la pulizia degli spazi esterni. A tale scopo verrà concordato con
il Comune un apposito disciplinare per regolamentare i reciproci rapporti.

2.  L'Amministrazione Comunale annualmente fisserà la quota di rimborso spese che
dovrà  essere  riconosciuta  al  Comune  per  riscaldamento,  condizionamento,
illuminazione, pulizie, ecc. da parte delle associazioni concessionarie delle sale.



Art. 5 
Modalità di concessione delle sale

1.  Le sale ubicate al primo piano, eccetto quella destinata a sala riunioni, verranno
concesse in uso previa pubblicazione di un apposito avviso.

2. L'avviso dovrà contenere i seguenti elementi essenziali:
a)  individuazione delle sale da concedere;
b)  requisiti che l'associazione dovrà possedere;
c) termine per la presentazione delle domande che non dovrà essere inferiore a 30
giorni; 
d)  criteri per l'assegnazione delle sale.

3. La domanda dovrà essere sottoscritta dal responsabile dell'associazione.

Art. 6 
Criteri per le concessioni

1. Prima dell’approvazione dell'avviso di cui al precedente art. 5 la Giunta Comunale
fisserà le seguenti linee operative:
a)   criteri da osservarsi per la formazione della graduatoria;
b)   numero massimo di concessioni da rilasciare per sala in relazione alla superficie.

Art. 7 
Utilizzazione delle sale

1.  Spetta alle associazioni concessionarie della stessa sala concordare le modalità e i
tempi di utilizzazione delle sale. In caso di mancato accordo provvede direttamente il
Sindaco.

2.  La  sala  riunioni  del  primo  piano  è  gestita  dal  Comune  di  Albignasego.  La
prenotazione  per  l'uso  della  stessa  può  essere  effettuata  non  prima  di  20  giorni
precedenti l'appuntamento da organizzare.

3.  Alla sala riunioni si applicano le disposizioni di cui agli artt. 7, 8, commi 7, 8, 9 e 9
bis del Regolamento per l’utilizzo delle sale e dei locali comunali.

4.  L'orario massimo giornaliero di utilizzo degli spazi della Casa delle Associazioni è
fissato dalle ore 14.00 alle ore 24.00 salvo deroga da concedersi da parte del Sindaco.

Art. 8 
Regole da osservarsi nell'utilizzo dei beni e responsabilità

1. Nell'utilizzo di sale o locali debbono essere osservate le seguenti disposizioni:
a)   uso corretto dei beni e delle attrezzature e conservazione dello stato esistente;
b)  segnalazione  immediata  all'Amministrazione  comunale  da  parte  dei  soggetti



autorizzati all'uso di eventuali danni provocati o disfunzioni riscontrate;
c)  presenza  dell'affidatario  o  di  suo  delegato  nella  struttura  assegnata,  al  fine  di
garantirne  il  corretto  uso  e  l'osservanza  delle  condizioni  stabilite  dal  presente
regolamento, dal provvedimento di concessione;
d) rilascio della sala nello stato in cui si trovava, salvo l'usura dovuta ad uso ordinario;
e)  occupazione  limitata  agli  spazi  assegnati  nei  limiti  del  numero  di  persone
consentito;
f) ultimato l'utilizzo della sala le associazioni si impegnano allo spegnimento delle
luci, del riscaldamento e del condizionamento.

2.   Particolari disposizioni per l'uso e specifici divieti sono comunque inseriti nell'atto
di concessione.

3.  In ogni caso i soggetti autorizzati all'uso si intenderanno espressamente obbligati a
tenere sollevato ed indenne il Comune da tutti i danni, sia diretti che indiretti, che
possano  derivare  comunque  ed  a  chiunque  dall'uso  dei  locali  di  cui  abbiano  la
disponibilità ai sensi del presente regolamento.

4.  Per la custodia serale (20.00 - 24.00) dell'immobile nei giorni di effettivo utilizzo il
Comune provvedere  con apposito  incarico.  Resta  inteso che i  costi  della  custodia
graveranno  in  quota  parte  sulle  associazioni  assegnatane  degli  spazi.  L'apertura  e
chiusura pomeridiana nonché la relativa custodia (14.00 - 20.00) della Casa è invece
rimessa al soggetto gestore del Centro Diurno Anziani.

5. I soggetti autorizzati all'uso sono direttamente responsabili di ogni danno che venga
arrecato alle attrezzature ed ai servizi delle strutture e degli impianti. Il Comune ha
l'obbligo  di  richiedere  ed  ottenere  dai  responsabili  il  risarcimento  degli  eventuali
danni arrecati. Il Comune garantisce l'assicurazione dell'immobile nel suo complesso
a titolo di responsabilità civile, incendio e furto.

6.  E' vietato ai soggetti che utilizzano le strutture oggetto del presente regolamento,
se  non  espressamente  autorizzati,  manomettere  gli  impianti  delle  medesime,  in
particolare l'impianto di riscaldamento, elettrico e di condizionamento.

7.  Il  Comune  si  riserva  la  facoltà,  tramite  suoi  dipendenti  o  rappresentanti,  di
effettuare in qualsiasi momento sopralluoghi nei locali, e nelle sale concesse in uso
per accertarne il corretto utilizzo.

8. In caso di inadempimento delle condizioni contrattuali o di utilizzo difforme da
quanto concesso, l'Amministrazione comunale potrà successivamente non dar seguito
ad ulteriori richieste di utilizzo da parte dell'inadempiente.

9.  Le attività per le quali vengono richieste le sale o gli spazi pubblici non devono
essere contrarie al buon costume ed alla morale.



Art. 9 
Rilascio di autorizzazione e revoca

1.  In caso di violazioni alle prescrizioni del presente regolamento e di quelle fissate
con il provvedimento di assegnazione delle sale, la concessione in uso potrà essere
revocata, fatto salvo il rimborso di eventuali danni.

2.  Il Comune si riserva, previo contraddittorio, di revocare la concessione in caso di
inoperatività  o  di  mancanza  di  collaborazione  per  un  anno  da  parte  di  una
Associazione.  A  tale  scopo  entro  il  15  dicembre  di  ogni  anno  le  associazioni
concessionarie  dovranno  far  pervenire  al  Comune  apposita  rendicontazione
dell'attività svolta nell'anno di riferimento compilando un apposito modulo che verrà
appunto predisposto dal Comune.
Si provvedere altresì alla revoca della concessione, previo contraddittorio, nel caso di
tre richiami scritti per altrettanti violazioni alle disposizioni del presente regolamento.


